
Comune di Annicco (CR) – Ente con meno di 50 dipendenti – art. 6, comma 1, D.M. 132/2022 

Sottosezione PIAO 2.3.A “Rischi corruttivi e trasparenza” - Mappatura dei processi a rischio 
 

Allegato “2.3.A” al PIAO 2025/2027 – deliberazione G.C. n. 18 del 29/03/2025 

 

01.  AREA DI RISCHIO – AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE 

R
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P
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O
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E

S
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.1 

Assegnazione    

alloggi di edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del 

procedimento 

Output: 

1) Eventuale assegnazione 

Ufficio servizi 

sociali e segreteria  

Omissione controlli della 

situazione economica in 

fase di assegnazione 

dell’alloggio, al fine di 

favorire determinati 

soggetti 

Dal momento che la procedura 

è informatizzata e gestita a 

livello regionale, l’eventuale 

rischio a livello comunale è 

successivo alla formazione della 

graduatoria in fase di controllo 

Responsabile Settore  

 

Servizi di segreteria, 

scolastici, sociali e 

culturale o 

Area 4  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri.  Rischio moderato 

1.2 

Decadenza e 

revoca alloggi di 

edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) istanza d’ufficio 

Attività: 

1) Istruttoria del 

procedimento 

Output: 

1) Eventuale decadenza 

Ufficio servizi 

sociali e segreteria  

Mancata verifica sulla 

sussistenza di circostanze 

che comportano la 

decadenza 

1)Verifica biennale dei requisiti 

di permanenza (Settore Servizi 

Sociali anche per 

provvedimento di decadenza) 

2)Verifica morosità (ERAP) 

Responsabile Settore  

 

Servizi di segreteria, 

scolastici, sociali e 

culturale o 

Area 4  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio moderato 

1.3 

Procedura di 

riscatto delle 

aree da diritto di 

superficie in 

proprietà 

Input: 

1) Ricezione richiesta 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

richiesta 

Output: 

1) Emanazione del 

provvedimento entro i 

termini del procedimento 

Ufficio tecnico 

Scarsa valutazione del 

valore del riscatto al fine di 

agevolare il richiedente. 

Mancata adozione del 

provvedimento entro i 

termini previsti. 

Valutazione attenta della 

documentazione presentata e 

predisposta per il 

provvedimento finale 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio alto. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.4 

Procedure 

espropriative e/o 

acquisizione 

bonaria 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

Attività: 

1) Avvio procedura nei 

termini e secondo le modalità 

previste dalla legge  

2) Emanazione atti 

rispettando il principio della 

trasparenza e della L.241/90 

e s.m.i.  

 3) Tentativo accordo bonario  

4) Immissione nel possesso  

5) Esatta quantificazione 

dell'indennità di esproprio 

con contestuale deposito 

presso la Cassa DDPP  

6) emissione decreto di 

esproprio 

Output: 

1)trascrizione del decreto di 

esproprio e atti connessi. 
 

Ufficio Tecnico   

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge 

Mancata trasparenza al 

fine di evitare possibilità di 

presentare 

controdeduzioni da parte 

del contro interessato. 

Sopravalutazione delle 

indennità di esproprio 

durante l'accordo bonario 

al fine di avvantaggiare 

l'espropriando.

Dilazione immotivata o 

non rispetto dei termini di 

esproprio al fine di avallare 

lo stallo della conduzione 

dell'operazione. 

Scrupolosa verifica e tracciatura 

del procedimento 
Responsabile Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.5 

Stipula 

convenzione 

urbanistica  

Input: 

1) Presentazione piano 

attuativo 

Attività: 

1) Valutazione 

tecnica/politica; 

Output: 

1) Convenzione  

Ufficio Tecnico  

Scarsa valutazione degli 

standards urbanistici da 

recuperare e degli impegni 

minimi da produrre.    

Verifica in base alle tabelle 

parametriche che generano 

oneri.  

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

 

Rilascio 

autorizzazione 

paesaggistica 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.5 

Licenze per 

l’esercizio dello 

spettacolo 

viaggiante 

(giostre e circhi) 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del 

procedimento in base alle 

disposizioni (di legge e di 

regolamento);  

Output: 

1) rilascio licenza 

Ufficio SUAP 

  

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge;  

Omissione di controlli  

Verifica e tracciatura del 

procedimento 
Responsabile Area 2 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.6 

Rilascio 

autorizzazione 

temporanea 

spettacoli 

viaggianti 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del 

procedimento in base alle 

disposizioni (di legge e di 

regolamento);  

Output: 

1) rilascio autorizzazione 

Ufficio SUAP 

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge;  

Omissione di controlli  

Verifica e tracciatura del 

procedimento 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.7 

Titoli abilitativi 

edilizi anche a 

sanatoria (PdC – 

SCIA – SCIA 

agibilità) 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

istanza; 

Output: 

1) Accettazione/diniego 

dell’attestazione 
 

Ufficio Tecnico  

Scarsa valutazione tecnica 

della documentazione 

presentata al fine di 

agevolare il richiedente  
 

Omessa verifica delle 

autocertificazioni secondo 

le modalità previste dal 

regolamento comunale, 

al fine di agevolare il 

richiedente 
 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge 
  

Predeterminazione e verifica dei 

requisiti della domanda e dei 

documenti a corredo; 

Monitoraggio dei tempi di 

svolgimento del procedimento. 

  

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.8 

Rilascio 

dell'idoneità 

alloggiativa 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria ed eventuale 

sopralluogo per la verifica dei 

requisiti 

Output: 

1) Rilascio del certificato 

Ufficio Tecnico 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge;  

Non rispetto scadenze 

Temporali; 

Omissione del sopralluogo 

al fine di rilasciare 

l'idoneità per un alloggio 

che non ha i requisiti per 

agevolare il richiedente; 

Non rispetto dell'ordine 

cronologico delle richieste 

al fine di favorire un 

soggetto particolare. 
  

Predeterminazione e verifica dei 

requisiti della domanda e dei 

documenti a corredo; 

Monitoraggio dei tempi di 

svolgimento del procedimento 

e del rilascio del titolo. 

 

  

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

1.9 

Autorizzazione 

commercio su 

aree pubbliche in 

forma itinerante 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria entro i termini 

del procedimento 

Output: 

1) Rilascio del provvedimento 

Ufficio SUAP 
 

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di favorire 

un determinato soggetto 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge.  

Verifica e tracciatura del 

procedimento 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

 d 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

1.10 

Rilascio 

autorizzazione 

per insegna 

pubblicitaria 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria e Acquisizione 

eventuali pareri 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento/diniego 

 

Ufficio SUAP  

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge. 

Non corretta verifica dei 

presupposti di fatto e di 

diritto legittimanti 

l’adozione del 

provvedimento al fine di 

agevolare il soggetto 

richiedente 

 

Verifica e tracciatura del 

procedimento 

 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.11 

SCIA avvio 

modifica 

subingresso 

cessazione 

attività 

produttiva 

commerciale/co

mmercio su aree 

pubbliche/ 

commercio su 

aree pubbliche in 

forma itinerante/ 

medie/grandi 

strutture 

commerciali  

 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Ufficio SUAP 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

  

1)Documentazione necessaria 

per l'istruttoria delle pratiche  

 

2)Valutazione delle istanze sulla 

base della normativa e dei 

regolamenti vigenti 

 

3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 

1.12 

Autorizzazione 

manifestazione 

sportiva su 

strada  

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento   

 

 

Ufficio Polizia 

Locale 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 

per l'istruttoria delle pratiche  

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle 

istanze 

 

Responsabile Area 4 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 

 

 

L’attività imprenditoriale 

privata per sua natura è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). Rischio 

moderato 

1.13 

Richiesta di 

autorizzazione 

manifestazione 

temporanea e 

sagre e cessioni a 

fini solidaristici 

 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

  

Ufficio SUAP 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche e 

verifica requisiti previsti 

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle 

istanze e il rispetto dei tempi 

procedimentali 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto basso.    
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.14 

Autorizzazione 

unica ambientale 

(AUA)  

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

Ufficio Tecnico 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche  

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio alto. 

1.15 

Autorizzazione 

alla deroga ai 

limiti acustici nei 

cantieri edili 

pubblici e 

cantieri privati, 

per 

manifestazioni e 

per attività 

produttive 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

  

Ufficio Tecnico e 

SUAP 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

 

 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche  

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle 

istanze 

 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. , 

il rischio è stato ritenuto 

Moderato.     

1.18 

Autorizzazione 

manomissione 

suolo pubblico 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 

eventuali pareri entro i 

termini del procedimento 

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Ufficio Tecnico  

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

temporali 

1)Documentazione necessaria 

per l'istruttoria delle pratiche  

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle 

istanze 

Responsabile Area 

Tecnica o  

Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   

1.19 

Autorizzazione 

occupazione 

permanente 

suolo pubblico 

Esercizi pubblici 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 

eventuali pareri entro i 

termini del procedimento 

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Ufficio Tributi 

Ufficio Polizia locale 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

1)Documentazione necessaria 

per l'istruttoria delle pratiche  

 

2) Valutazione delle istanze 

sulla base della normativa e dei 

regolamenti 

 

3)Procedura formalizzata che 

garantisca la tracciabilità delle 

istanze  

 

Responsabile settore 

Finanziario/Tributi 

Responsabile Area 1 e 

Responsabile Area 4 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.20 

Autorizzazione 

occupazione 

temporanea 

suolo pubblico 

 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Ufficio Tributi 

Ufficio Polizia locale 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche  

 

2)Griglie per la valutazione delle 

istanze 

 

3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile settore 

Finanziario/Tributi 

Responsabile Area 1 e 

Responsabile Area 4 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   

1.24 

Gestione delle 

sepolture, dei 

loculi e delle 

tombe 

 

Input: 

iniziativa di parte 

 
Attività: 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

 

Output: 

assegnazione della sepoltura 

 

Ufficio  

Servizi Cimiteriali 

e Ufficio Tecnico 

Alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1) Regolamento comunale di 

polizia mortuaria che stabilisce 

le norme inerenti il servizio  

2) Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Area 3 e 

Responsabile Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  

1.25 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

Input: 

iniziativa di parte o d’ufficio 

 

Attività: 

Selezione delle sepolture, 

attività di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

Output: 

Disponibilità di sepolture 

presso i cimiteri 

 

 

 

Ufficio Servizi 

Cimiteriali 

e 

Ufficio Tecnico 

Alterazione della 

concorrenza 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1) Regolamento comunale di 

polizia mortuaria che stabilisce 

le norme inerenti il servizio 

2)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabili Area 3 e 

Responsabile Area 2 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.26 

Rilascio di 

patrocini gratuiti 

o onerosi 

 

Input: 

Istanza di parte  

 

Attività 

Esame ed istruttoria  

 

Ouput 

Provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Ufficio 

segreteria/cultura 

 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

Valorizzazione della 

motivazione secondo le finalità 

dell’Ente  

Responsabile Area 4 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B - 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B).  
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02.  AREA DI RISCHIO - CONTRATTI PUBBLICI 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.1 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente  

Input:  

  

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

 

1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  

Output: 

1) proposta di 

programmazione. 

  

Organo di indirizzo 

politico/ Segretario 

Comunale/ Tutti gli 

uffici 

1. Alterazioni nella definizione dei 

fabbisogni per premiare interessi 

particolari 

 

2. Alterazioni nella definizione dei 

fabbisogni al fine di configurare  

motivi a sostegno di affidamenti 

diretti / procedure negoziate 

 

3. Possibile alterazione dei valori 

stimati per gli affidamenti, con 

conseguente frazionamento, al fine 

di non superare le soglie di cui 

all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o del 

valore stimato e/o frazionamento 

della concessione effettuata con 

l’intenzione di escludere tale 

concessione dall’ambito di 

applicazione del codice. 

Regolare rilevazione e comunicazione dei 

fabbisogni inseriti nel DUP 
 

Tutti i settori e 

Segretario Comunale   

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.2 

Progettazione 

(Definizione 

oggetto – 

Predisposizione 

degli atti di gara) 

Input:  

  

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

 

1) Redazione di uno 

studio di fattibilità o 

progetto preliminare, 

nel caso di lavori; 

 

Output: 

 

1) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori, delle forniture e 

dei beni. 

Tutti i RUP 

1. Scelta della strategia di 

acquisizione in elusione delle 

regole di affidamento del contratto  

(ad esempio, concessione in luogo 

di appalto o  procedure negoziate e 

affidamenti diretti tesi a 

selezionare uno specifico 

operatore, scelte tecniche 

finalizzate a restringere la 

concorrenza); 

2. Artificioso allungamento dei 

tempi di progettazione della gara  

al fine di creare la condizione di 

urgenza; 

3. Affidamenti diretti per estrema 

urgenza in mancanza dei 

presupposti di legge (Ad esempio 

quando l’estrema urgenza non 

deriva da eventi imprevedibili ed è 

invece imputabile alla stazione 

appaltante); 

4. Rivelazione di informazioni 

riservate, tese a favorire operatori 

economici, in fase anticipata alla 

pubblicazione dei documenti di 

gara; 

5.Gestione del conflitto di interessi 

in fase di progettazione 

dell'affidamento. 

1) Obbligo di motivazione sulla scelta del 

sistema di affidamento (in particolare in 

caso di affidamenti diretti per estrema 

urgenza) (evento 1, 2, 3); 

 

2) Controllo periodico e monitoraggio dei 

tempi programmati anche mediante 

sistemi di controllo interno di gestione in 

ordine alle future scadenze contrattuali 

(evento 2, 3); 

 

3) Sottoscrizione da parte dei soggetti 

coinvolti nella redazione della 

documentazione di gara di una 

dichiarazione di riservatezza sulla non 

divulgazione di informazioni inerenti la 

procedura (evento 4, 5); 

 

4) Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 

incaricati della progettazione circa i 

rapporti di assiduità con operatori del 

settore di riferimento dell'affidamento. 

(evento 4, 5);  

RUP di riferimento  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non 

consentiti e/o in assenza dei 

presupposti.  

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il 

rinnovo effettuato senza 

emanazione di un provvedimento 

espresso, inammissibile nel nostro 

ordinamento 

3. Ricorso a proroghe della 

concessione non giustificate e al di 

fuori dei casi in cui è consentita nei 

documenti di gara e per legge (art. 

178 d.lgs. 36/2023) 

 

1) Monitoraggio periodico delle scadenze 

contrattuali; 

 

2) Espressa previsione dell'opzione di 

rinnovo nei documenti di gara con 

conseguente calcolo dell'importo a base 

di gara del contratto che comprenda 

anche il rinnovo (eventi 1,2); 

 

3) Verifiche sulla esistenza di una 

adeguata motivazione per il ricorso a 

proroghe della concessione e sul rispetto 

dei presupposti di legge (evento 3). 

  
  

  

1. Fissazione di criteri di 

aggiudicazione da parte dell’ente 

concedente non pertinenti o 

inidonei all'oggetto della 

concessione. 

 

2. Fissazione di requisiti 

discriminatori e sproporzionati 

all'oggetto della concessione e non 

correlati alla necessità di garantire 

la capacità del concessionario di 

eseguire la concessione. 

 

Controlli incrociati a campione da parte 

di RUP e RPCT sui criteri fissati nella 

determina a contrarre, nel bando o atto 

equivalente 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

1. Limitazione della concorrenza e 

agevolazione di determinati 

concorrenti mediante richiesta di 

requisiti di partecipazione o di 

requisiti tecnico-economici non 

giustificati e adeguati (es. clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione - cfr. Delibera 

ANAC n. 1142/2018); 

 

2. Affidamenti diretti “per assenza 

di concorrenza per motivi tecnici” 

(da intendersi come esistenza nel 

mercato di un unico operatore 

economico grado di fornire la 

prestazione di cui la SA ha bisogno) 

svolti in mancanza dei presupposti; 

 

3. Predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla gara ovvero per 

consentire modifiche in fase di 

esecuzione;  

 

4. Formulazione nel capitolato  di 

criteri di valutazione dell'offerta 

tecnica ed economica tesa ad  

avvantaggiare  un  fornitore,  ad 

esempio il fornitore uscente per il 

configurarsi di asimmetrie 

informative;  

 

5. Irregolarità commesse da CUC o 

altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto 

dell'amministrazione. 

1. Obbligo di motivazione negli atti di 

gara sui requisiti richiesti per la 

partecipazione alla gara / per 

l'esecuzione dell'appalto /criteri di 

valutazione e attribuzione di punteggi, 

con particolare riferimento alle ipotesi di 

affidamenti diretti "per assenza di 

concorrenza per motivi tecnici", anche 

attraverso la previa consultazione del 

mercato di riferimento, con verifica che 

tale assenza non sia frutto di limitazioni 

artificiose dei parametri dell’appalto, 

ovvero di errate interpretazioni della 

norma. (eventi 1,2,3,4) 

 

 

2. Verifica in ordine agli atti di gara 

predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

Valutazione errata della congruità 

dell'offerta cause riconducibili, a 

mero titolo esemplificativo, a: 

- utilizzo di metodi impropri per 

l'attribuzione dei punteggi; 

- applicazione distorta dei suddetti 

criteri. 

Tracciabilità della motivazione nei verbali 

della commissione o dell'organo 

incaricato della valutazione dell'offerta. 

Mancata esclusione delle offerte 

anomale nelle ipotesi disciplinate 

dal'art. 54 dlgs. 36/2023 

Tracciabilità della stima della soglia di 

anomalia nei verbali della commissione o 

dell'organo incaricato della valutazione 

dell'offerta. 

Irregolarità commesse da CUC o 

altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto 

dell'amministrazione 

Esame dei verbali redatti dalla 

commissione di gara 

Erronea gestione delle offerte 

anormalmente basse nelle ipotesi 

di cui all'art. 110 dlgs. 36/2023 

Tracciabilità della valutazione delle 

giustificazioni (nei casi previsti) 

dell'offerta anomala con riferimento agli 

elementi specifici indicati nei documenti 

di gara. 

Impossibilità di ruotare il 

responsabile di Area tecnica per 

carenza in organico di altra figura 

idonea a ricoprire tale posizione 

Svolgimento dei controlli successivi da 

parte del RPCT e del Segretario del 

Comunale.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.3 

Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture 

Input:  

  

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) Selezione del 

contraente 

2) Aggiudicazione 

 

Output: 

1) decisione 

Tutti i RUP 

Inadeguata gestione del conflitto di 

interessi nelle procedure di 

affidamento 

1) Rilascio di dichiarazione al momento 

dell’assegnazione all’ufficio o 

dell’attribuzione dell’incarico ed 

adempimento agli obblighi di 

comunicazione ogni volta che ci si trovi in 

una situazione di conflitto di interessi, 

anche potenziale, rispetto alla specifica 

procedura di gara e alle circostanze 

conosciute. 

 

2) Rilascio di dichiarazione per ogni 

singola gara da parte del RUP e dei 

commissari di gara. 

 

3) Inserimento, nei protocolli di legalità 

e/o nei patti di integrità, di specifiche 

prescrizioni a carico dei concorrenti e dei 

soggetti affidatari, ai quali si richiede la 

preventiva dichiarazione della 

insussistenza di rapporti di parentela o di 

familiarità con i soggetti che hanno 

partecipato alla definizione della 

procedura di gara e la comunicazione di 

qualsiasi conflitto di interessi che insorga 

successivamente. 

RUP di riferimento 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

Creazione di accordi tra imprese 

che intervengono nella 

competizione al solo fine di 

presentare offerte artificiosamente 

basse, in modo da occupare tutti i 

posizionamenti anomali e 

consentire, all’impresa che si 

intende favorire, l’aggiudicazione 

dell’appalto a un prezzo 

leggermente al di sopra della soglia 

di anomalia così falsata. 

Controlli a campione in fase di 

valutazione dell'anomalia alla luce delle 

indicazioni fornite da ANAC per l'ipotesi 

prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) 

dlgs 36/2023. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

Affidamenti diretti ripetuti dei 

servizi di ingegneria o architettura 

al medesimo soggetto, iscritto in 

apposito albo/elenco tenuto dalla 

stazione appaltante che abbia 

rapporti di parentela o conoscenza 

con dipendenti dell'ufficio tecnico. 

Adempimento obbligo di preventiva 

comunicazione in caso di situazione di 

conflitto di interesse potenziale 

derivante dall’affidamento di servizi di 

ingegneria o architettura a soggetti legati 

da vincoli di parentela o conoscenza con 

dipendenti dell’ufficio tecnico. 

Omessa motivazione o motivazione 

insufficiente in merito alle 

condizioni previste dall’art. 7 del 

d.lgs. 36/2023 per la legittimità 

dell’affidamento (ossia indicazione 

dei vantaggi per la collettività, delle 

connesse esternalità e della 

congruità economica della 

prestazione da affidare in house, 

anche in relazione al 

perseguimento di obiettivi di 

universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della 

prestazione, celerità del 

procedimento e razionale impiego 

di risorse pubbliche) 

1) Obbligo di motivazione sul contesto 

concreto e attuale al momento 

dell'affidamento; 

 

2) Valutazione degli affidamenti diretti 

sulla base di comparazione costi o analisi 

di mercato;  

1. Alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al fine di 

favorire un aggiudicatario privo dei 

requisiti; 

 

2. Alterazione del contenuto delle 

verifiche per pretermettere 

l’aggiudicatario e favorire gli 

operatori economici che seguono 

nella graduatoria; 

 

3. Irregolarità commesse da CUC o 

altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto 

dell'amministrazione. 

1. Controllo e verifica sul rispetto degli 

adempimenti e formalità di 

comunicazione previsti dal Codice. 

(eventi 1,2) 

2. Resoconto sulle verifiche svolte 

dall'ente terzo per l'aggiudicazione 

(evento 3) 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.4 
Esecuzione del 

contratto 

Verifica esecuzione e 

 

collaudo 

Tutti i RUP 

Inadeguata gestione del conflitto di 

interessi nella fase di esecuzione 

dell'affidamento.   

Rilascio di dichiarazione al momento 

dell’assegnazione all’ufficio o 

dell’attribuzione dell’incarico ed ogni 

volta che ci si trovi in una situazione di 

conflitto di interessi, anche potenziale, 

rispetto alla specifica procedura di gara e 

alle circostanze conosciute da parte del 

DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con 

funzioni analoghe che intervengono in 

fase di esecuzione  

RUP di riferimento 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

50/2016   

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

Applicazione rotazione per la nomina del 

DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con 

funzioni analoghe che intervengono in 

fase di esecuzione. 

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o 

nei patti di integrità, di specifiche 

prescrizioni a carico dei soggetti 

affidatari, per richiedere una 

dichiarazione della insussistenza di 

rapporti di parentela o di familiarità con i 

soggetti che intervengono nella fase di 

esecuzione del contratto e la 

comunicazione di qualsiasi conflitto di 

interessi che insorga successivamente; 

Previsione di sanzioni a carico 

dell’aggiudicatario, nel caso di violazione 

degli impegni sottoscritti, secondo la 

gravità della violazione accertata, nel 

rispetto del principio di proporzionalità; 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

Apposizione di riserve generiche   

Verifica dell'apposizione delle riserve in 

conformità alle disposizioni di cui 

all'allegato II.14 del dlgs. 36/2023. 

  
  

Corresponsione di premi di 

accelerazione in difformità rispetto 

alle previsioni del bando/avviso. 

Verifica del rispetto delle disposizioni del 

bando/avviso prima della liquidazione del 

premio di accelerazione. 

Esecuzione dell’appalto in 

difformità rispetto a quanto 

proposto in sede di gare e/o 

comunque “non a regola d’arte” a 

causa dell’assenza di adeguati 

controlli sulla corretta esecuzione 

delle prestazioni contrattuali in 

violazione dei principi di 

economicità, efficacia, qualità della 

prestazione e correttezza 

nell’esecuzione dell’appalto. Ciò al 

fine di favorire l’appaltatore 

 

Verifiche sulla corretta esecuzione della 

prestazione dedotta in contratto 

Ricorso alla subconcessione da 

parte del concessionario in assenza 

dei presupposti di legge. 

Verifiche sul rispetto dei presupposti di 

legge per il ricorso all’istituto della 

subconcessione. 

Revisione contratto al di fuori delle 

ipotesi di legge (art. 192 dlgs 

36/2023) 

Verifiche sul rispetto dei presupposti di 

legge per la revisione del contratto di 

concessione. 

Inadeguata gestione del conflitto di 

interessi nella fase di collaudo. 

Rilascio di dichiarazione al momento 

dell’assegnazione dell'incarico 

Individuazione del soggetto tenuto 

al collaudo in violazione delle 

indicazioni di cui all'art. 116 Dlgs. 

36/2023 

Verifiche a campione sulle nomine dei 

collaudatori da parte del RPCT. 
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AREA DI RISCHIO  2 - CONTRATTI PUBBLICI 

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale dell’ente relativamente ai contratti: 

 

1. non è ammesso né all'imprenditore che partecipa ad una procedura di affidamento, né ai dipendenti dell'ente incontrarsi al di fuori delle sedi 

istituzionali dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura di affidamento;  

2. in fase di espletamento di una procedura di aggiudicazione mediante gara ad evidenza pubblica i componenti delle commissioni possono 

interloquire con i rappresentanti delle imprese concorrenti solo in fase di seduta pubblica ed in luogo istituzionale aperto al pubblico. I 

colloqui telefonici e gli incontri riservati sono vietati; 

3. nelle procedure di evidenza pubblica le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con 

gli ordinari mezzi e mediante pubblicazione sul sito web dell'ente, e della CUC; 

4. è ammesso interloquire mediante email, PEC, telefono dell'ente direttamente con l'imprenditore solo nei casi di affidamenti con procedura di 

somma urgenza, o cottimo fiduciario nei limiti di legge, nonché recarsi al di fuori della sede dell'ufficio unitamente all'imprenditore per 

l'esecuzione di sopralluoghi;  

5. l'imprenditore interessato ad ottenere affidamenti deve astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente 

coinvolti incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro; 

6. dichiarazione dell'aggiudicatario che affermi di non avere concluso, nel biennio antecedente la data di indizione della procedura di 

affidamento, contratti a titolo privato o concesso altre utilità a personale dipendente dell'ente coinvolto nella procedura di affidamento;  

7. per le procedure negoziate valgono gli stessi principi di cui ai precedenti punti;  

8. rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

9. proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi solo nei casi previsti dalla normativa vigente. 
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03 AREA DI RISCHIO – CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI 

(articolo 12, legge 7 agosto 1990, n. 241) 

3.1 

Concessione di 

contributi ad 

associazioni o 

enti 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1)Istruttoria del 

procedimento 

2) verifica requisiti 

Output: 

1) Assegnazione contributo 

secondo i criteri previsti 

dal regolamento 

Area 4  

Insufficiente trasparenza 

nell’attribuzione e nella 

quantificazione dei contributi, 

rispetto al regolamento 

comunale  

Predisposizione di una 

modulistica chiara 

disponibile sul sito 

istituzionale sulle modalità 

di accesso ai contributi 

Responsabile 

Area 4 

Verifica a cura del RPCT 

della predisposizione 

della modulistica 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. Rischio 

moderato 

3.2 

Concessione di 

contributi 

sociali a  

soggetti con 

disagio socio-

economico o 

per ragioni di 

salute 

Input: 

1) pubblicazione avviso 

pubblico/ Ricezione istanza  

Attività: 

1)Istruttoria del 

procedimento; relazioni 

sociali 

Output: 

1) pubblicazione 

graduatoria /Eventuale 

riconoscimento del 

contributo 

Area 4  

Insufficiente trasparenza 

nell’attribuzione e nella 

quantificazione dei contributi, 

rispetto al regolamento 

comunale  

Predisposizione di una 

modulistica chiara 

disponibile sul sito 

istituzionale sulle modalità 

di accesso ai contributi 

Responsabile 

Area 4 

 

Verifica a cura del RPCT 

della predisposizione 

della modulistica 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. Rischio basso 

3.3 

Erogazione 

contributo 

regionale 

superamento 

barriere 

architettoniche   

Input:  

1)domanda 

dell’interessato  

 Attività: 

 1)esame da parte 

dell’ufficio, nel rispetto 

della normativa vigente 

Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda  

Area 4  

Omessa verifica dei requisiti, al 

fine di favorire un determinato 

soggetto. Non corretta verifica 

dei presupposti di fatto e di 

diritto legittimanti l’adozione 

del provvedimento 

Erogazione di contributi in 

assenza dei requisiti al fine 

di agevolare il soggetto 

richiedente. 

Responsabile 

Area 4  

Dall’approvazione del 

PTPCT. 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

utilità personali. Il rischio è 

stato ritenuto Basso. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 
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3.4 

Servizi per 

disabili 

 

Input:  

1)domanda 

dell’interessato / 

segnalazione di terzi  

 Attività: 

1)elaborazione di un 

progetto individualizzato 

da parte dell’ assistente 

sociale 

Output: 

1)eventuale attivazione 

di servizi o interventi 

sociali 

Area 4 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni 

 

 

Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati 

 

 

1)Documentazione 

necessaria per l’attivazione 

del servizio 

 

2)Utilizzo griglie elaborate 

per la valutazione delle 

istanze 

 

 

 

Responsabile 

Area 4 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. 

Rischio medio. 

3.5 

Servizi 

assistenziali e 

socio sanitari per 

anziani 

(assistenza 

domiciliare) 

Input:  

1)domanda 

dell'interessato  
  

Attività: 

1)esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente nel rispetto 

della normativa vigente 

2) valutazione del 

bisogno da parte 

dell’assistente sociale 
 

Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda 

Area 4 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione 

informazioni sulle 

opportunità e sulle 

modalità di accesso 
 

2)Documentazione 

necessaria per 

l'ottenimento del beneficio 
 

3)Supporti operativi per 

l'effettuazione della 

valutazione del bisogno 

 

Responsabile 

Area 4 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

medio. 

 

 

3.6 

Erogazione 

contributi 

straordinari a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

Input:  

domanda 

dell'interessato  

Attività: 

esame e valutazione 

delle assistenti sociali 

Output: 

accoglimento/rigetto 

della domanda di 

contributo 

 

Area 4 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 
 

2)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del 

beneficio 
 

3)Utilizzo griglie elaborate 

per la valutazione delle 

istanze 
 

4)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli 

dei requisiti 
 

5)Intervento di più operatori 

nella valutazione 

Responsabile 

Area 4 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare.  

Rischio medio. 
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DEL RISCHIO 
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04. AREA DI RISCHIO – CONCORSI E PROVE SELETTIVE 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
E

S
S

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

4.1 

Programmazione 

dell’assunzione/Definizione 

del fabbisogno del 

personale nel PIAO 

Adozione annuale di specifica 

deliberazione della Giunta Comunale 

ricognitiva delle eccedenze del 

personale 

 

Input:  

1) Richiesta del servizio personale di 

attivazione del procedimento; 

attività: 

1) Ricognizione a cura dei responsabili 

di area delle necessità di risorse 

umane 

2) Valutazione dei vincoli normativi e 

delle possibilità di reclutamento 

Output: 

1) Programmazione delle assunzioni 

Tutte le Aree   

Incoerenza con le reali 

necessità, al fine di 

favorire particolari 

soggetti 

Rispetto della normativa 

vigente 
Responsabile Area 4 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B 

Il processo ha valenza di 

carattere generale e 

difficilmente influenzabile 

da interessi di carattere 

personale. Rischio Basso 

4.2 

Assunzione di personale 

mediante concorso 

pubblico 

Input:  

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti richiesti per 

la copertura del posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione delle prove 

Output: 

1) Assunzione 

Area 4  

Richiesta di requisiti 

specifici non giustificati 

dalla posizione da 

ricoprire, al fine di 

favorire un particolare 

soggetto 

Previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati” 

ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in 

relazione alla posizione 

da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati 

particolari.  

Includere nella 

commissione valutatrice 

componenti esterni al 

settore o all’ente 

 

Prova orale aperta al 

pubblico 

Responsabile Area 4  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio Alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

4.3 
Assunzione di personale 

mediante mobilità esterna 

Input:  

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti richiesti per 

la copertura del posto 

2) Avviso di mobilità 

3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione del candidato 

Output: 

1) Assunzione 

Area 4  

Pre-costituzione dei 

requisiti in funzione dei 

titoli già in possesso del 

candidato 

 

Disomogeneità nella 

valutazione dei 

candidati, al fine di 

favorire un particolare 

soggetto 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari  

Includere nella 

commissione valutatrice 

componenti esterni al 

settore o all’ente 

 

 

Stabilire nel bando 

dettagliatamente i criteri 

di valutazione 

 

 

 

 

  

Responsabile Area 4 

e Commissione 

Giudicatrice 

Dalla data di 

approvazione del 

PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio Alto 

4.4 
Progressioni tra le aree 

(verticali)  

Input:  

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti per la 

progressione 

2) Avviso di progressione 

3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione dei candidati 

Output: 

1) Attribuzione della progressione 

 

Area 4 

Pre-costituzione dei 

requisiti al fine di 

favorire un particolare 

candidato Progressioni 

economiche orizzontali 

accordate 

illegittimamente allo 

scopo di agevolare 

dipendenti/candidati 

particolari 

Previa definizione di 

criteri di selezione e 

percentuale degli 

ammessi alla 

progressione  

Delegazione parte 

pubblica 

Dalla data di 

approvazione del 

PIAO 

M  

Ridotta discrezionalità e 

predeterminazione dei 

criteri nel Contratto 

Decentrato Integrativo. 

Rischio Moderato 

4.5 
Progressioni all’interno 

delle aree (orizzontali) 

Input:  

1) Definizione dei requisiti per la 

progressione 

attività: 

1) Avviso di progressione 

2) Nomina della Commissione 

3) Valutazione dei candidati 

Output: 

1) Attribuzione della progressione 

 

Area 4 
Disomogeneità nella 

valutazione dei 

candidati, al fine di 

favorire un particolare 

soggetto 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari  

In occasione di ogni 

progressione orizzontale 

individuare i criteri nella 

contrattazione 

decentrata 

Delegazione parte 

pubblica 

Dalla data di 

approvazione del 

PIAO 

M 

 

Ridotta discrezionalità e 

predeterminazione dei 

criteri nel Contratto 

Decentrato Integrativo. 

Rischio Moderato 
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AREA DI AREA DI RISCHIO – CONCORSI E PROVE SELETTIVE 

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale dell’ente relativamente ai contatti con i candidati:  

1. non è ammesso né ai candidati né ai dipendenti dell'ente coinvolti nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali 

dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso;  

2. in fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono interloquire con i candidati solo nell'ufficio di cui 

sono titolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservati fuori dalla sede dell'ente sono vietati; 

3. le informazioni ed i chiarimenti interpretativi - anche a richiesta di parte - devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e 

mediante pubblicazione sul sito web dell'ente;  

4. i candidati devono astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti ed ai componenti la 

commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è presente nelle successive fasi 

procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria. 


